
rione delle pioggie, fatta {lagnante, non può non diue- 
nir vitiofa dante il verfotriuiale,

E t  'vitium capiunt, ni moueantur aqtta. 
e quel terreno , che per 1' auanti, riguardo la di lui fa- 
lubre temperie , fù tutta bontà ( per eifere lorda l'acqua, 
che tiene in feno, è diuenuco confimile alla palude d’
acqua dolce {lagnante , alterata per corromperà. Può 
nulla dimeno edere corrotta quell’ accidental vitioiìtà 
dall’ attiuità del Sole, col fare fuaporare l’ vmidofuper- 
fluo, e per fino à quello ilato, non apporteranno dett’e- 
falazionià tutti tale pregiudizio, che abitar non fipoilì 
fenza pericolo della fanita in Terra Ferma , quando pe
rò non ila il calore del medefimo Sole molto feruente. 
Quando quelli ed ita le  conditione s’ oiferua introdurfi 
la putredine, edeccitarfi mali nell’ ingreiTo della Pri- 
mauera w

Infruttuofa riufeendopoi 1* operatone di quello gran 
Pianeta , à caufa che più copiofa fia la caduta dell acqua, 
di quello redi igrauata la terra, riicaidata col meicola- 
mento d’ altri corrotti corpi, per vltimo non può non., 
nuocere, putrefacendofi con facilità, comeadditaHip- 
pocrate, Quaproptgr etiam ex omnibus aquis, hxc citifsi- 
me putrefeunt, &  walum odorem plttttialis aquahabet, eo f e! f er&  
quod ex plurimis congregata eft, ac permixta *vt citifsimè loc. iS. 
■putrefeat. Se con facilità il corrompe l’ acqua di pioggia , 
iènza l ' eifere in terra, per 1*esalazioni eterogenee che in 
fecontiene, quanto più facilmente ciòfuccederààquefta 
riicaidata che verrà, ed vnita ritrouerafi à corpi corrotti 
nella medefimaterra?

Con tanta maggior facilità fi può auuanzare la putre
dine, quantoche alla continuatone delle pioggie, infi- 
nuandofi l’ acqua verfo il centro della terra, liqua, ed al- 
troue trafporta li la l i , efiftenti nella parte fuperiore del
la medefima. Mancando detti fali à queila, che iòno
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